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OBIETTIVI FORMATIVI E RISULTATI ATTESI
Portare lo studente a fare un analisi autonoma di eventuali problematiche su supporti decorativi di base utilizzando la corretta tecnica decorativa per avere il giusto effetto
pittorico/materico in svariati contesti decorativi. Conoscere e utilizzare con agilità i materiali di base usati nella decorazione contemporanea, per creare effetti pittorici,
materici e decorativi soddisfacenti.

Conoscenza  e  capac i tà  d i
comprensione

Apprendimento delle tecniche e dei supporti illustrati durante il corso.

C a p a c i t à  d i  a p p l i c a r e
conoscenza e comprensione

Autonomia nell’esecuzione delle tecniche illustrate durante il corso.

Autonomia di giudizio Interpretazione delle tecniche illustrate durante il corso tramite la realizzazione di opere personali e originali.

Abilità comunicative
Spiegazione e analisi delle tecniche utilizzate tramite la realizzazione di opere personali e originali, nelle loro criticità e
qualità, in sede d'esame.

Capacità di apprendimento
- Conoscenza dei materiali esistenti su cui poter realizzare un’opera decorativa pittorica e a basso rilievo. - Capacità di
adattare la propria idea progettuale alle specifiche esigenze tecniche e architettoniche dello spazio in cui andrà collocata
un'opera decorativa.



CONTENUTI

Temi: FASE PROGETTUALE. Come si affronta, quali sono i passaggi e come risolvere eventuali problemi. - METODOLOGIA DEL CICLO
APPLICATIVO. Che cos’è il ciclo applicativo, come funziona, quali sono i passaggi necessari per eseguire una decorazione resistente e che
duri nel tempo. - MATERIALI e ATTREZZATURE. Quali sono i materiali e le attrezzature utili a un decoratore (tipologie di pennelli, spatole,
sistemi di sicurezza, pigmenti naturali e no, trabattelli e scale) - SUPPORTI. Analisi dei probabili supporti su cui si può eseguire una
decorazione. Analisi e studio dello stato di salute dei diversi supporti ed eventuale processo di risanamento. - Tipologie di supporti: Intonaco
(tipologie di muro presenti e delle vernici che possono essere già presenti su di esso e che possono cambiare il ciclo applicativo decorativo) -
Legno (surrogati e no) - Pietre (marmo, pietre dure) . Metalli (ferro, rame, acciaio, ottone) - Vetro - Plastiche. TECNICHE. Analisi delle
tecniche esistenti e della differenza tra quelle: - Naturali (affresco, calce, silicati, tempera all’uovo, caseina, cere e resine naturali) - Sintetiche
(differenza dei prodotti all’acqua e al solvente come resine, smalti, pitture lavabili e traspiranti, tempera)

METODOLOGIA
ADOTTATA

[X] IN PRESENZA
Le lezioni essendo di tipo teorico-pratico verranno eseguite in presenza. Dopo un’introduzione iniziale con la spiegazione teorica di quanto
illustrato sopra nei "Temi", gli studenti dovranno affrontare l’esecuzione di 6 tecniche decorative diverse fatte su diversi supporti di piccola
dimensione. Le tecniche e i supporti saranno: - pittura lavabile su intonaco . pittura su ferro con convertitore di ruggine - pittura a smalto su ferro
- pittura a olio su rame - pittura su vetro - pittura alla caseina su legno.

BIBLIOGRAFIA,
SITOGRAFIA,
VIDEOGRAFIA

Essendo un corso di natura pratica non c'è un singolo testo dove trovare tutta la documentazione spiegata, ma più testi di riferimento da
consultare: - Le tecniche artistiche - Bacchineschi, Dufour Bozzo, Franchini Guelfi, Gallo Colonni, Gavazza, Giubbini, Leva Pistoi, Parma
Armani, Pesenti, Sborgi - Il libro dell'arte - Cennino Cennini - I buoni colori di una volta - Sergio Paolo Diodato - Manuale pratico di tecnica
pittorica - Gino Piva

M O D A L I T A ’  D I
VALUTAZIONE

I criteri di valutazione per ogni studente sono: - Elasticità. Gli studenti devono adattare le proprie idee allo spazio e supporto in cui andrà fatta la
decorazione. - Impegno. Ogni singola fase di progettazione e realizzazione richiede uguale impegno, per poter avere un risultato finale di
elevato livello. Se anche solo una delle fasi viene realizzata svogliatamente penalizza l'intero progetto. - Puntualità. Ogni fase di lavoro ha delle
tempistiche che non si possono tardare, la conseguenza ricade sullo svolgimento dell'intero progetto e sulla valutazione finale. Tutti questi
aspetti affrontati durante il corso vengono valutati in sede d'esame.
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